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CONFERENZA ITALIANA 
SUPERIORI MAGGIORI

62A ASSEMBLEA NAZIONALE CISM
VALDRAGONE (RSM) – DAL 7 ALL’11 NOVEMBRE 2022

La sinodalità nella vita religiosa  
tra lavoro, amministrazione e dono

La Conferenza Italiana Superiori Maggiori (CISM), si dà appuntamento  
a Valdragone, nella Repubblica di San Marino, dal 7 all’11 novembre 2022, 

per celebrare la 62ª Assemblea Nazionale.  
Il tema di fondo, che accompagnerà i lavori dei Superiori Maggiori  

(Provinciali, Abati e alcuni Generali), sarà:  
La vita religiosa, sinodale per vocazione, lavora, amministra e dona

 O T T O B R E  2 0 2 2

Vogliamo, in comunione con papa Francesco 
e la Chiesa italiana, lasciarci interpellare dalla 
sinodalità come forma della vita della Chiesa 
e dei nostri Istituti; consapevoli che vivere 
e instaurare la sinodalità nella Chiesa è una 
urgenza dalla quale dipende il futuro della 
comunità credente.
Al tema della sinodalità abbiamo collegato 
tre percorsi che hanno segnato e segnano, in 
maniera profetica, la vita religiosa: il lavoro, 
l’amministrazione e l’essere dono. Crediamo, 
infatti, che i religiosi siano chiamati a dare una 
visione di futuro, ritornando a camminare sul-
le strade del mondo, testimoniando il piacere 
della loro vocazione-missione, consapevoli 
di essere portatori di pienezza, ricolmi della 
pienezza di Dio (Ef 3,19), figli di una addizione 
e non di una sottrazione, di un incremento 
dell’umano e non di una diminuzione.
Ora et labora è la prima frase che viene in 
mente quando si pensa al lavoro del mona-
chesimo e della vita religiosa nel suo divenire 
storico. I monasteri e le molteplici realtà 
evolutive della vita religiosa, sono state come 
un’officina (officina divinae artis). La vita del 
monaco, prima, e del religioso, poi, sono state 
come apprendimento di una ars, quindi di 
un mestiere, di una professione e missione. È 
stato e, in parte continua ad essere, un movi-
mento immenso, sorprendente, meraviglioso. 
Ha cambiato l’Europa, l’ha fatta più bella e 
più ricca, ha accresciuto la sua biodiversi-
tà culturale, spirituale, artistica, forestale, 

enogastronomica, e poi, quasi per sbaglio, ha 
inventato un’altra economia. 
Oggi siamo chiamati ad interrogarci sul 
rapporto lavoro-vita religiosa, non solo come 
risposta alla preoccupazione di papa France-
sco rispetto alla povertà nella Chiesa e all’uso 
dei beni economici, ma anche per non restare 
schiacciati su una forma di lavoro troppo 
clericale e pastorale, rischiando l’irrilevanza 
sociale, o riducendoci a meri custodi di un 
patrimonio da amministrare, magari senza 
un respiro solidale e profetico.
L’Assemblea Nazionale, infine, tratterà del ser-
vizio del Superiore Maggiore come Ordinario, 
di alcune questioni riguardanti la vita religiosa 
oggi e dei nuovi schemi di convenzione prepa-
rati dalla Commissione Mista e approvati dalla 
Conferenza Episcopale Italiana (CEI). Questa 
Assemblea, inoltre, riveste una particolare 
importanza perché si procederà alla elezione 
del nuovo Presidente della CISM.

1. Dalla collegialità alla sinodalità
Il Vaticano II ha introdotto il tema della sinoda-
lità educando la Chiesa a parlare di collegialità 
episcopale (Lumen gentium, n. 22; Christus Do-
minus, nn. 28, 34), di collegialità tra il vescovo e il 
suo presbiterio (Presbyterorum ordinis, nn. 8, 10) 
e di Mutuae relationes (“vicendevoli rapporti”) 
tra l’Ordinario diocesano e l’Ordinario religioso, 
direttive emanate il 14 maggio 1978 a firma 
della Congregazione per i Religiosi e gli Istituti 
secolari e della Congregazione dei vescovi.
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Papa Francesco ha iniziato a usare il termine “sinodo-sino-
dalità” con significati eterogenei. Sono sue le affermazioni 
che sinodo è un processo, una modalità di vivere la Chiesa, il 
cammino ecclesiale che tutti devono fare insieme, l’espres-
sione della fraternità dei battezzati, la forma più visibile 
della comunione, un modo di celebrare la liturgia, come atto 
dell’assemblea una, santa, sacramentale.
La poliedricità della sinodalità ecclesiale, quindi, evidenzia 
la necessità di assumere una forma ecclesiale di sinodo e di 
sinodalità che vadano oltre il significato di un fatto celebra-
to; la sinodalità come stile di vita ecclesiale, come processo 
ermeneutico che accomuna tutti i battezzati in Cristo Gesù, 
come processo pericoretico che si nutre della circolarità re-
lazionale tra tutte le componenti della Chiesa, richiamando 
la co-essenzialità delle stesse (Congregazione per la dottrina 
della Fede, Iuvenescit Ecclesia, Roma 2016), che costituisce un 
approfondimento lucido delle relazioni tra vescovi e consa-
crati, alla luce dell’ecclesiologia e spiritualità di comunione e 
alla luce dei due principi coessenziali della Chiesa, gerarchia 
e carismi, e recuperando perciò la profonda e inscindibile 
interazione nella Chiesa tra doni gerarchici e doni carismatici. 

2. Co-essenzialità, un altro modo per dire la sinodalità
La co-essenzialità è un altro modo per dire qualcosa della si-
nodalità, della reciprocità dell’essere e dell’operare ecclesiale; 
è un modo teologico e pastorale per superare la tentazione 
dell’autoconservazione e del clericalismo. Scrive il teologo 
Piero Coda, segretario generale della Commissione teologica 
internazionale: «Non si tratta più soltanto di accordare, sotto 
la guida dei pastori, l’insostituibile contributo delle realtà 
carismatiche alla vita e alla missione della Chiesa, considera-
te a una a una nel loro rapporto con la gerarchia, ma si tratta 
anche di metterne in circolo i doni e di partecipare tutti in-
sieme – pastori, consacrati e laici, singoli e associati, in virtù 
del sensus fidei e in forza dei carismi loro affidati – al discer-
nimento dei sentieri pastorali più adatti a servizio dell’an-
nuncio e della testimonianza del Vangelo» (P. Coda, “Doni per 
un’unica missione”, in L’Osservatore Romano, 28 luglio 2016).
Certo, non siamo pronti a tale comprensione della sinodalità, 
registriamo un ritardo nella riflessione teologica, pastorale e 
missionaria, c’è una reale difficoltà a stare al passo, almeno 
in questa fase, alla comprensione della Chiesa sinodale. 
Come maturare una nuova forma ecclesiale?

3. Una sinodalità fatta di comunione e intrisa  
di Spirito Santo
Papa Francesco richiama l’ascolto orante della parola di 
Dio e l’esperienza penitenziale, in cui la Chiesa riconosca la 
necessità di modellare la propria mentalità sulla coscienza 
battesimale (Papa Francesco, Evangelii gaudium, nn. 174-
175): «Tutta l’evangelizzazione è fondata sulla Parola di Dio, 
ascoltata, meditata, vissuta, celebrata e testimoniata. La Sa-
cra Scrittura è fonte dell’evangelizzazione. Pertanto, bisogna 
formarsi continuamente all’ascolto della Parola. La Chiesa 
non evangelizza se non si lascia continuamente evangelizza-
re. È indispensabile che la Parola di Dio “diventi sempre più 
il cuore di ogni attività ecclesiale”. La Parola di Dio ascoltata 
e celebrata, soprattutto nell’Eucaristia, alimenta e rafforza 
interiormente i cristiani e li rende capaci di un’autentica 
testimonianza evangelica nella vita quotidiana… La Pa-
rola proclamata, viva ed efficace, prepara la recezione del 
Sacramento, e nel Sacramento tale Parola raggiunge la sua 

massima efficacia. Lo studio della Sacra Scrittura dev’essere 
una porta aperta a tutti i credenti. È fondamentale che la 
Parola rivelata fecondi radicalmente la catechesi e tutti gli 
sforzi per trasmettere la fede. L’evangelizzazione richiede la 
familiarità con la Parola di Dio e questo esige che le diocesi, 
le parrocchie e tutte le aggregazioni cattoliche propongano 
uno studio serio e perseverante della Bibbia, come pure ne 
promuovano la lettura orante personale e comunitaria. Noi 
non cerchiamo brancolando nel buio, né dobbiamo atten-
dere che Dio ci rivolga la parola, perché realmente “Dio ha 
parlato, non è più il grande sconosciuto, ma ha mostrato se 
stesso”. Accogliamo il sublime tesoro della Parola rivelata». 
Queste due esperienze – ascolto orante della Parola di Dio e 
coscienza battesimale – sono preliminari alla communio ec-
clesialis, alla compaginazione e comunione del popolo santo 
di Dio che deve essere ascoltato, che ha necessità di con-
frontarsi nel dialogo, intravedendo convergenze e soluzioni 
possibili, secondo l’antico principio ecclesiale: «Quod omnes 
tangit, ab omnibus tractari et approbari debet» («Ciò che 
riguarda tutti, da tutti deve essere discusso e approvato»).
In questo processo grande è l’azione dello Spirito Santo, per-
ché nella Chiesa vi è la “comunanza nello Spirito” (koinonìa 
pneumatos = Fil 2,1), come dice l’Apostolo Paolo. In virtù dello 
Spirito Santo, la Chiesa opera come un Corpo «ben compagi-
nato e connesso mediante la collaborazione di ogni giuntura, 
secondo l’energia propria di ogni membro» (Ef 4,15-16; 1Cor 
12,12). Il processo sinodale è pneumatico e missionario, per 
questo si configura come esperienza di una carovana umana 
che apprende il santo pellegrinaggio (Evangelii gaudium, 87), 
comunità che vive nella condizione di Emmaus (Lc 24,1ss.). 
È lo Spirito Santo che opera attivamente sulla comunità 
ecclesiale e questa si lascia inzuppare di Spirito Santo, fino 
ad essere “Sposa del Verbo”. Lo Spirito Santo, infatti, è il vero 
regista nascosto della storia, Egli è costantemente all’opera e 
«stimola la Chiesa a svilupparsi» (Ad gentes, n. 4). 

4. Mai rassegnati dinanzi alla storia
Alla scuola della vita emergono bisogni, sfide, crisi, conflitti 
che vanno letti ed ascoltati. Tutto il popolo di Dio deve eserci-
tare questa vigilanza, in uno stato permanente di sinodalità, 
attraverso il discernimento dei segni dei tempi e dei luoghi. È 
la via tracciata dalla Chiesa nascente quando venne chiamata 
a ricostituire il gruppo dei Dodici dopo il tradimento di Giuda 
(cf. At 1,15-26); è quanto ha fatto la comunità cristiana per 
risolvere il conflitto tra giudei ed ellenisti nella ripartizione e 
condivisione dei beni (cf. At 6,1-7); è l’esperienza forte, dinanzi 
alla minaccia di uno scisma, quando dovette dirimere la que-
stione tra missionari evangelizzatori dei pagani e la comunità 
dei giudeo-cristiani di Gerusalemme (cf. At 15,1-35).
Si tratta di saper leggere e ascoltare la realtà con le sue 
inattese criticità, imparando sempre qualcosa dall’altro, 
indipendentemente dalla forza o dalla debolezza, dall’esse-
re giusti o peccatori, intelligenti o semplici, giudei o greci, 
uomini o donne (Gal 3,28). Tutti hanno dignità di figli e figlie 
di Dio, tutti formiamo «un solo corpo, un solo spirito, una sola 
vocazione» (cf. Ef 4,4), un’unica comunione ecclesiale! Tutti 
sono Chiesa costituita nella fraternità (adelphótes: 1Pt 2,17; 
5,9), tutti «pietre vive dell’edificio spirituale» (1Pt 2,5), tutti 
inabitati dallo Spirito Santo (Gv 14,17; Tt 3,5; 2Pt 1,4), tutti in 
grado di agire attraverso l’unctio magistra, quel “fiuto” – dice 
papa Francesco – che abilita a individuare l’azione del Signo-
re e a vivere nella traccia della storia i valori del Regno.
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COME SI RAGGIUNGE LA SEDE:
“Casa di spiritualità San Giuseppe” 
Via delle Felci, 3 – Valdragone di Borgo Maggiore (RSM) – tel. 0549906035

1) da Aeroporto G. Marconi di Bologna (136 km):
è attivo un servizio di collegamento combinato con autobus da Bologna 
Aeroporto fino a Rimini Via Fada (Centro studi di Rimini), dallo stesso esatto 
punto vi sarà un taxi ad attendere i clienti che li porterà poi all’indirizzo 
inserito in fase di prenotazione. Identico servizio nella tratta contraria.
Le prenotazioni devono avvenire obbligatoriamente con 24 ore di antici-
po sulla partenza.
Sito https://www.shuttleitalyairport.it/
Costo per persona € 40,00 diurno – € 45,00 notturno tutto compreso.
Selezionando Bologna Aeroporto <->Castello Borgo Maggiore (ovvia-
mente in prenotazione si comunicherà l’indirizzo di Casa San Giuseppe 
Via delle Felci, 3 – Valdragone di Borgo Maggiore – RSM)

2) da Stazione FF.SS. Rimini (21 km):
a)  dal piazzale adiacente la stazione ferroviaria di Rimini vi è la pensilina 

per la partenza in autobus per San Marino delle Società Bonelli e 
Benedettini, il servizio è attivo tutti i giorni. 
Per gli orari consultare il sito https://www.bonellibus.it  
oppure https://www.benedettinispa.com 
Fermata consigliata: Domagnano Tavolucci – verremo a prendervi  
in auto, previa comunicazione degli orari d’arrivo. Identico servizio  
nella tratta contraria.

b)  taxi o NCC prenotando la corsa al n. tel. 331 6282025  
oppure tel. 335 5299080

3) da Aeroporto F. Fellini Rimini-Miramare (23 km):
a)  taxi o NCC prenotando la corsa al tel. 331 6282025  

oppure tel. 335 5299080
b)  in autobus fino alla stazione ferroviaria di Rimini per gli orari consul-

tare il sito https://intherimini.com/it/public-transport

4) da Aeroporto Ancona-Falconara (106 km)
a)  dal piazzale dell’aeroporto prendere scale che portano alla stazione  

ferroviaria di Castelferretti dove prendere il treno per  
Falconara Marittima (1 sola fermata), prendere poi treno per Rimini  
(orari da consultare sul sito FF.SS.).

5) Tragitto per automuniti:
a)  Autostrada A14 uscita Rimini Sud (19 km) 

– Procedere direzione nordovest verso Strada Statale 72 Consolare  
Rimini San Marino/SS72 
– Entra in Strada Statale 72 Consolare Rimini San Marino/SS72 
– Prosegui dritto su Strada Statale 72 Consolare Rimini San Marino 
fino allo svincolo che troverai sulla destra “Valdragone – Complesso 
San Giuseppe” 
– Allo stop gira a sinistra e dopo 50 mt, all’incrocio,  
gira a destra percorri 150 mt e trovi l’ingresso di Casa San Giuseppe 
sulla destra.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Iscrizione € 100 – Pensione completa € 300.
L’iscrizione va fatta attraverso il link della lettera di invito  
o inviando una e-mail a: cism.segreteria@gmail.com,  
entro il 30 ottobre 2022 e versando la quota di partecipazione su: 
Conto Corrente Postale n. 37558004 intestato a CISM 
IBAN: IT32 N076 0103 2000 0003 7558 004
Oppure BANCA INTESA, IBAN: IT18 F030 6905 2381 0000 0004 019.
La quota di partecipazione è di € 400.00 (la quota non è divisibile).

PER INFORMAZIONI
Segreteria Generale CISM
via Zanardelli, 32 – 00186 Roma – tel. 06.3216841
cism.segreteria@gmail.com

INFORMAZIONI GENERALI

5. La comunità monastica: casa e scuola di sinodalità
Le comunità monastiche, non meno di quelle apostoliche, 
sono vere case e scuole di sinodalità. Il loro ruolo ecclesiale 
e sociale è stato ed è quello di insegnare a non abdicare 
rispetto alla propria responsabilità di partecipazione e cor-
responsabilità, invogliando tutti a partecipare ai processi di 
discernimento e di decisione. 
Le comunità monastiche sono luoghi teologici ed esistenziali 
dell’impegno nella Chiesa e nel mondo, hanno responsabili-
tà ecclesiale e civile, educano a non coltivare il disimpegno 
ma a promuovere cultura, pace, parresia intrisa di quella 
profezia che non mistifica la realtà. Le comunità monastiche 
sono l’esperienza storica di chi riconosce che ogni cammino 
sinodale è fatto di decisioni e delibere, valori carismatici e 
atti istituzionali.

Sinodalità in cammino
Gli organi ecclesiali di esercizio della sinodalità previsti 
finora – sinodo dei vescovi, sinodo diocesano, consiglio 

presbiterale e pastorale, consiglio pastorale parrocchiale – 
sono tutti consultivi, ma è evidente che l’espressione “votum 
tantum consultivum” (“voto solo consultivo”) sia una forma 
inadeguata per dire la sinodalità, il cammino di comunione 
che la Chiesa tutta – in tutte le sue declinazioni, particolari e 
universali – vuol compiere.
Certo, siamo solo all’inizio del processo sinodale, di quella 
maturazione ecclesiale che vuole riconoscere la diversità 
dei carismi e dei ministeri, la qualità del popolo di Dio quale 
soggetto che, nutrito dal sensus fidei, è in un certo senso 
infallibile in credendo (Evangelii gaudium n. 119). I pastori in-
sieme al popolo di Dio, in sýn-odós, devono «esaminare tutto 
e discernere ciò che è buono» (cf. 1Ts 5,21; Lumen gentium, n. 
12), cercando insieme la conformità della vita e del com-
portamento del popolo di Dio al Vangelo. Per tutto questo, 
avviare processi sinodali nella Chiesa non solo è urgente ma 
anche decisivo.

P. LUIGI GAETANI, OCD
Presidente Nazionale della Cism

Alla LXII Assemblea della Conferenza Italiana dei Superiori Maggiori, che sarà aperta il 7 novembre  
dalla prolusione del Presidente della CISM, padre Luigi Gaetani, prenderanno parte tra gli altri,  

il prof. Luigi Bruni, economista e storico del pensiero economico, con interessi in filosofia e teologia;  
suor Alessandra Smerilli, religiosa delle Figlie di Maria ausiliatrice, docente ordinario di Economia politica  

presso la Pontificia Facoltà di Scienze dell’Educazione Auxilium di Roma, segretario per il Settore Fede e Sviluppo 
del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale;  

e il monaco benedettino austriaco, Bernhard Eckerstorfer, rettore dell’Ateneo Sant’Anselmo.

Nel corso dell’Assemblea, il 9 novembre, sarà eletto il nuovo presidente  
della Conferenza Italiana dei Superiori Maggiori.

I Superiori Maggiori si ritroveranno per il pranzo di lunedì 7 novembre.
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Una Chiesa inquieta che si interroga
Collevalenza dal 21 al 25 novembre

L’Area Animazione Vita Consacrata della CISM/USMI,  
insieme all’Ufficio nazionale per la pastorale delle vocazioni della CEI,  

come ogni anno, offrirà un convegno di lavoro per i Religiosi  
a Collevalenza dal 21 al 25 novembre. Il tema di quest’anno sarà:

CHIESA INQUIETA: ASCOLTA E CAMMINA!  
Vita consacrata e presenza profetica sinodale

«Tu solo sei così forestiero… da non sapere?» (Lc 24,18)

Vogliamo focalizzare l’attenzione sul tema della sinodalità 
in linea con il cammino di tutta la Chiesa, dell’Assem-
blea CISM e dell’Assemblea USMI, tuttavia con un taglio 
particolare: sentirci parte come Vita Consacrata di una 
Chiesa inquieta in ricerca della presenza e della bellezza 
della sinodalità, una ricerca di forme sinodali nuove che 
devono interpellare soprattutto l’animazione vocazionale 
e i modelli formativi. Per questo abbiamo pensato che 
il Convegno deve partire non da relazioni che scendono 
dall’alto ma dal lavorare insieme attraverso una ricerca 
comune e un profondo ascolto di ciò che lo Spirito dice 
attraverso la realtà, individuando inquietudini emergenti 
piuttosto provocatorie sia esterne alla Vita Consacrata sia 
ad intra per abilitarci ad ascoltare maggiormente e su cui 
fare discernimento. 
Quindi si tratta di un Convegno che privilegia la sinodalità 
come metodo per ascoltare ed accogliere le differenze piut-
tosto che una sinodalità di un pacchetto di contenuti. 
La domanda di fondo che dovrebbe guidarci e fare da 
contenitore di tutto il Convegno è la seguente: che cosa in 
questo momento storico non aiuta la vita consacrata ad 
essere presenza profetica sinodale?  
La logica e la metodologia del percorso è quella di vivere la 
sinodalità e fare un’autentica esperienza sinodale (speri-
mentare, ricercare, elaborare).
L’obiettivo, dunque, sarà quello di favorire la possibilità di 
parlare liberamente e di condividere il proprio punto di vita 
su un tema specifico. Inoltre, vogliamo offrire ad ognuno 

la possibilità di sperimentare e imparare una modalità di 
gestione sinodale e un processo metodologico fecondo. Per 
questo tutta la metodologia del convegno sarà guidata dal 
prof. Giovanni Grandi.
Offriremo poi una Tavola Rotonda di esperienze su come 
affrontare le inquietudini: dinamiche sinodali e indicazioni 
su come agire, affrontare, ascoltare, discernere, avvicinarsi, 
accogliere…

Queste saranno le aree o gli ambiti delle inquietudini:
• Differenze (realtà multiculturali e non interculturali; 

generazioni diverse: giovani – mezza età – anziani; …) 
• Potere (clericalismo; donna nella Chiesa; superiori/e 

padroni…) 
• Identità e appartenenza (smarrimento del senso  

della stessa vita consacrata; mancanza di appartenen-
za; persone identificate con le opere; missione incom-
presa …) 

• Marginalità (Chiesa in uscito di tanti tipi da ricuperare 
ed accogliere: pianeta giovani, migranti, carcere, cop-
pie non regolari, persone transgender, …) 

Tutto il percorso verrà illuminato dalla Lectio del matti-
no per essere in sintonia con quella «Parola» che sempre 
rimane a fondamento di ogni processo formativo, di ogni 
cammino sinodale e di ogni discernimento. 

DON CARLO MARIA ZANOTTI 
responsabile dell’Area Formazione CISM


